
 
        

                              

 
 

 

 

 

Segreteria Provinciale Palermo 

 

AL QUESTORE di PALERMO 

           PALERMO 
Oggetto: Emergenza epidemiologica da COVID-19. 

    Dispositivi di protezione individuale per i lavoratori della Polizia di Stato di Palermo. 
 
 

Pur comprendendo il particolare momento che la nostra nazione sta attraversando e gli sforzi 
messi in campo da tutti per gestire una situazione emergenziale, l’USIP non può sottacere sulla 
fondamentale importanza dei dispositivi di Protezione Individuali (DPI) per una maggiore sicurezza 
sul lavoro per gli operatori della Polizia di Stato impegnati giornalmente nei vari servizi di Polizia. 

Diversi sono stati i provvedimenti adottati dal Dipartimento per evitare il diffondersi 
dell’epidemia tra gli stessi operatori della Polizia di Stato, attraverso l’attuazione di istituti 
straordinari per ridurre al massimo il rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento 
dei compiti istituzionali e nel rispetto delle preminenti esigenze di funzionalità 
dell’Amministrazione, limitando al massimo la presenza di più operatori negli stessi ambienti di 
lavoro. Una misura sicuramente importante rivolta a tutte quelle operatrici e a tutti quegli operatori 
che svolgono attività principalmente interna.  

La nostra attenzione vogliamo rivolgerla a quei poliziotti, dei diversi uffici e reparti,  che 
giornalmente salgono sull’autovettura di servizio a contatto con altro o altri operatori ad una 
distanza inferiore a quella stabilita dal DPCM del 9 marzo 2020 (art.1, punto 7, lettera d) senza gli 
adeguati dispositivi di protezione (guanti e mascherine chirurgiche) sia per l’insufficiente dotazione 
individuale e in altri casi per la totale mancanza, vanificando in questo particolare momento di 
emergenza epidemiologica qualsiasi sforzo. 

Non vorremmo parlare di responsabilità del datore di lavoro in caso di omessa e/o 
insufficiente fornitura di tali basilari dispositivi. 

In questi giorni i colleghi a seguito delle disposizioni impartite sull’utilizzo dei dispositivi 
stanno provvedendo ad acquistare di tasca propria mascherine e guanti per svolgere in sicurezza il 
servizio a cui sono demandati. Per non parlare dell’Ufficio Scorte dove gli operatori occupanti delle 
autovetture di servizio sono anche di numero superiore a due unità. 

Vorremmo ricordare che in materia di DPI la legge di riferimento è il testo unico sulla 
sicurezza sul lavoro, e cioè il decreto legislativo n. 81 del 2008. Questa importante norma, all’art. 
74, definisce i DPI come una qualsiasi “attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal 
lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno e più rischi suscettibili di minacciare la sicurezza o 
la salute durante il lavoro”. 

Lo stesso decreto del 2008, all’art. 18, comma 1, lettera D) stabilisce che “il datore di lavoro 
deve fornire al lavoratore i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale”. 

Signor Questore, già lo scordo 10 marzo Le avevamo richiesto la distribuzione di DPI al 
personale operante in questo capoluogo ci permettiamo in questo particolare e insolito momento di 
sollecitarLe una adeguata distribuzione di DPI (mascherine chirurgiche e guanti in lattice) a tutti gli 
operatori impegnati nei svariati di servizi, con particolare riguardo alle volanti dell’U.P.G.S.P. e dei 
commissariati che svolgono controllo del territorio, nonché al personale delle scorte per scongiurare 
qualsiasi forma di contagio epidemiologico. 

Certo della Sua sensibilità si resta in attesa di un cortese cenno di riscontro.   
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